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A distanza di quindici anni dalla pubblicazione
dell’importante e fortunato volume Monselice.
Storia cultura e arte di un centro “minore”
del Veneto, questo libro ne riprende i caratteri
di solido impianto scientifico e smagliante veste
tipografica, ma è un’opera totalmente nuova
per autori e contenuti. Aperto anche alla storia
della musica, del teatro, dei movimenti
culturali ed artistici del primo Novecento,
recepisce le novità di un quindicennio
di ricerche storiche, di scavi archeologici,
di edizioni di fonti che hanno reso Monselice
uno dei centri veneti più studiati e un punto
di riferimento dell’intera regione per iniziative
culturali. Articolato in tre sezioni, racconta
nella prima le vicende monselicensi
dalla preistoria ai nostri giorni, nella seconda
ne approfondisce in forma saggistica argomenti
specifici e particolarmente significativi,
nella terza dà conto, mediante schede
sintetiche, dei risultati di recenti campagne
archeologiche e restauri, oltre che di aspetti
di storia della cultura locale che vale la pena
conoscere. Si completa, infine, con una serie
di preziosi apparati: fonti d’archivio
(in particolare quelle provenienti dall’Archivio
di Stato di Padova), bibliografia generale,
indice. Un corredo fotografico di inconsueto
livello, che è esso stesso fonte,
si accompagna ai testi.
Con impostazione aliena da ogni localismo
venticinque autori approfondiscono vicende
politiche, dinamiche istituzionali e territoriali,
processi economico-sociali, evoluzioni culturali
e religiose, sviluppi artistici e trasformazioni
urbanistiche. È così che Monselice, diventa
un punto di osservazione privilegiato e si rivela
uno dei gangli vitali di quel policentrismo
che è indubbiamente una delle chiavi di lettura
più efficaci del Veneto di ieri e di oggi, e,
per molti aspetti, di gran parte della stessa
storia d’Italia.
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Siamo particolarmente lieti e onorati di presen-
tare alla città una nuova serie di studi su Mon-
selice, frutto di ricerche ed analisi durate quasi

dieci anni. Mancavano infatti saggi approfonditi sulla
storia cittadina del teatro, della musica, dell’arte che
potessero evidenziare il nostro passato artistico, va-
lorizzato e reso grande dal contributo delle menti
più evolute della civiltà veneta ed italiana.

L’Amministrazione comunale ha dato avvio a que-
sto progetto con passione e determinazione, aven-
done subito individuato la valenza storica e la di-
mensione nazionale.

Anche per questo lavoro sono state utilizzate le ab-
bondanti fonti documentarie, in parte ancora ine-
splorate, presenti negli archivi comunali e statali, sa-
pientemente analizzate dagli studiosi per realizzare i
loro saggi. È stata una piccola impresa coordinarli, da
un lato per il numero e l’importanza degli argomenti
e dall’altro per il desiderio di realizzare studi originali
che fossero complementari rispetto a quelli contenuti
nella famosa Storia del 1994, curata anch’essa da
Antonio Rigon.

Per la realizzazione dell’opera abbiamo seguito il
collaudato percorso del ’94, individuando tuttavia
nuovi studiosi affinché si potessero affrontare aspetti
inediti della storia della città monseliciana, senza
trascurare le vicende culturali degli ultimi anni e i
nuovi studi che hanno completato o in parte riscritto
la storia locale, inserendola in un contesto veneto.

Monselice è stata quindi rivisitata con il contributo
di importanti ricerche compiute in nuovi contesti cul-
turali e con l’ausilio di sempre nuove possibilità tec-
nologiche. Un mondo poco più che intuito pochi anni
fa si va dipanando ed ogni scoperta ne porta altre,

tanto che archivi e biblioteche diventano nuovi labo-
ratori di ricerca e pongono all’attenzione dei giovani
studiosi un prezioso patrimonio artistico e culturale,
ultimamente valorizzato da sapienti restauri.

La pubblicazione quindi è frutto della fattiva col-
laborazione esistente tra il comune di Monselice, il
mondo universitario veneto e le relative soprinten-
denze e si caratterizza per un forte impegno profes-
sionale da parte di chi, con serietà ed estrema accu-
ratezza scientifica, si occupa di realizzare nuove
ricerche sulla storia del nostro territorio.

L’esperienza maturata e i contatti avviati con que-
sto progetto resteranno patrimonio della città nella
speranza che il cammino intrapreso possa essere per-
corso dai numerosi laureandi che intendano appro-
fondire cose e vicende del nostro passato.

Siamo perciò orgogliosi di poter affermare che il ri-
sultato è quello di un prodotto culturale di rilevante
spessore scientifico che permetterà la rilettura di al-
cuni avvenimenti storici che hanno lasciato un’orma
indelebile nel nostro territorio che deve il suo splen-
dore a Federico II: i suoi progetti, le sue idee si sono
concretizzati nella formazione della città imperiale
monseliciana. La rocca, il castello, le mura portano il
suo nome e testimoniano le complesse vicende vissute
dalla nostra città che, come i più importanti ‘centri
minori’ veneti, ha una sua specifica personalità, una
sua particolarità che abbiamo il dovere di salvaguar-
dare e lasciare in eredità alle future generazioni.

Il nostro ringraziamento va quindi al prof. Anto-
nio Rigon, che da oltre vent’anni ci supporta nella va-
lorizzazione del nostro passato, al comitato scientifico
che ha dimostrato assoluta autorevolezza e all’effi-
cientissima squadra di studiosi che ha lavorato con im-
pegno ed entusiasmo alla realizzazione di quest’ opera
che fa viva e grande anche una ‘piccola’ città di pro-
vincia che una volta era ‘città imperiale’ e ora, pur as-
soggettata alla modernità in risposta alle esigenze
del tempo, continua a suscitare forte emozioni nel-
l’animo dei poeti…

Presentazione

Il sindaco
FABIO CONTE

L’assessore alla Cultura
GIOVANNI BELLUCO


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MONSELICE

A Monselice il vento va
sempre come dal mare.
Gira il treno al largo, non sa
forse come approdare.

Monselice, colle celeste,
fronte pura e lontana,
ricordo, di te, fra le meste
casupole, una fontana.

A Monselice, anche di giugno,
la primavera non è senza nebbie.
Con foglie e foglie l’autunno.
L’inverno è tutto una sera.

Ma, l’estate, i tigli lungo la strada
di Rovigo? Al loro quieto
stormire la luna m’amava,
quand’ero ragazzo, in segreto.

GIORGIO BASSANI

da L’alba ai vetri. Poesie 1942-50
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Un libro nuovo, una storia nuova

1.
Che, a distanza di soli quindici anni dall’uscita del
volume suMonselice. Storia, cultura e arte di un cen-
tro “minore” del Veneto, l’Amministrazione comunale
della città euganea abbia promosso e sostenuto la
pubblicazione di un nuovo libro di storia monseli-
cense è un fatto talmente raro da meritare qualche
spiegazione. Esaurito il fortunato volume del 1994,
accolto a suo tempo con ampi consensi di critica e
di pubblico, si poteva pensare ad una ristampa ag-
giornata. Si è preferito invece progettare un’opera
totalmente nuova, di più ampio respiro cronologi-
co, diversa nell’impianto complessivo, che facesse lar-
go a settori non presenti nella precedente Storia e
sfruttasse i risultati delle molte e approfondite ri-
cerche condotte nell’ultimo quindicennio. Recen-
temente nessun centro del Padovano e dell’intero Ve-
neto è stato infatti tanto studiato come Monselice.
Dopo quella del 1988-1991, altre due campagne di
scavi archeologici sono state compiute sulla rocca
(1995-1996) e sull’area pedecollinare di S. Paolo
(2000-2001); due importanti volumi di documenti
medievali sono stati pubblicati nella prestigiosa
collana di «Fonti per la storia della Terraferma ve-
neta» (nel 2005 Il “Liber iurium” del comune di Mon-
selice, secoli XII-XIV, a cura di Sante Bortolami e Lui-
gi Caberlin; nel 2009 Le carte monselicensi del mo-
nastero di S. Zaccaria di Venezia, 1187-1256, a cura
di Gionata Tasini); per iniziativa di RiccardoGhidotti,
ripresa e sostenuta validamente dal suo successore
all’Assessorato alla culturaGiovanni Belluco, nel 2002
si è poi dato vita alla collana “Carrubio” nella qua-
le sono confluiti gli Atti di sei convegni dedicati alla
storia e alla cultura veneta in un fecondo incontro
di esperienze diverse di studio per le quali il centro
monselicense è sempre stato un punto di riferimento.
Queste imprese, più vicine nel tempo, si aggiungo-
no a numerose altre radicate nella tradizione citta-
dina, di cui si dà conto in questo volume, a testi-
monianza di come la città abbia fatto della sua sto-
ria “l’elemento forte della propria identità cultura-
le” e della raggiunta consapevolezza che il patrimonio
storico-archeologico-paesaggistico di cui dispone co-

stituisce una risorsa non meno importante di quel-
le derivanti da attività agricole, industriali e com-
merciali.

Questo libro, ricco di un apparato iconografico
non puramente decorativo, ma funzionale ai testi, e
di un saggio fotografico che è esso stesso una raccolta
di fonti, rispecchia per l’appunto l’unità storica, cul-
turale e ambientale di Monselice. Articolato in tre
sezioni, racconta la vicenda del centro monselicen-
se dalla preistoria sino ai nostri giorni (prima parte),
ne approfondisce in forma saggistica argomenti spe-
cifici e particolarmente significativi (seconda parte),
dà conto, mediante schede sintetiche, dei risultati di
recenti scavi archeologici e restauri, oltre che di aspet-
ti di storia della cultura locale che vale la pena co-
noscere (terza parte). Si completa infine con una se-
rie di preziosi ed utili apparati: fonti d’archivio, bi-
bliografia, indice.

Se nel 1994 furono chiamati a raccolta venticin-
que studiosi (geografi, archeologi, storici, storici del-
l’arte e della cultura), questo volume ne impegna al-
trettanti e, a parte il coordinatore e il redattore del-
la bibliografia, solo due sono gli stessi di quindici anni
fa. Il fatto che in un periodo di tempo così breve una
cinquantina di autori di generazioni diverse e diffe-
rente provenienza professionale (docenti universitari,
professori delle scuole secondarie, funzionari di ar-
chivi e sovrintendenze) si siano occupati di Monse-
lice è di per sé un dato su cui meditare, sia perché
attesta l’interesse che suscita la secolare vicenda di
questa città nel mondo degli studi, sia perché riflet-
te la straordinaria ricchezza e vitalità della storiografia
veneta e la sua costante attenzione al territorio e alle
realtà locali. Bisogna tuttavia intendersi: come il pre-
cedente, anche questo libro di storia locale non ha
nulla di localistico. Ambisce anzi ad essere un mo-
dello di ricerca aggiornata e ad inserirsi in un più am-
pio dibattito storiografico a livello regionale, offrendo
all’occasione spunti di riflessione più generale.

A dare valore e significato scientifico al volume
del ’94 era stata la prospettiva unificante di Monselice
come “quasi città”, una fortunata espressione che ri-
lanciava nella storiografia degli anni Novanta del se-
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colo scorso il problema del ruolo svolto nella storia
italiana, e in particolare in quella di alcune regioni
tra le quali il Veneto, da quei centri minori che, pur
privi di alcuni caratteri specifici delle città (ad
esempio la sede vescovile), per numero di abitanti,
articolazione sociale, configurazione urbanistica,
vitalità economica ed amministrativa, sarebbe diffi-
cile qualificare semplicemente come borgo, castel-
lo o paese. Monselice rappresenta al riguardo un caso
esemplare; non per nulla il problema della sua ca-
ratterizzazione di «mediocre città», nel senso di “cit-
tadina”, era già stato posto dagli eruditi del Sette-
cento, a partire da Gaetano Cognolato, autore del-
la prima, e a lungo unica storia complessiva di Mon-
selice. Oggi sappiamo che questa sua fisionomia con-
tribuisce a farne un punto di osservazione privilegiato
e uno dei gangli di quel policentrismo che, come è
stato ricordato anche recentemente, costituisce una
delle nozioni chiave per leggere il Veneto medieva-
le e moderno.

Cogliere in questa prospettiva, e di riflesso in quel-
la più ampia della storia italiana, caratteri e specifi-
cità della plurisecolare vicenda di Monselice è una
possibile e proficua linea di lettura di questo libro.
Il quale può servire anche come correttivo a certe ri-
visitazioni storiche che poco hanno di storico e mol-
to di ideologico.

2.
Punto di partenza, dopo l’era preistorica e l’età ro-
mana, durante le quali le tracce della presenza del-
l’uomo nel monselicense si confondono con quelle
dell’intera area euganea, senza assumere i caratteri
di un consistente aggregato umano dalla riconosci-
bile individualità, è la costruzione di un castello per
iniziativa bizantina nella seconda metà del VI seco-
lo e la successiva sua caduta in mano longobarda agli
inizi del secolo successivo. I Longobardi potenzia-
rono il sito, facendone la probabile sede di una ga-
staldia e un baluardo strategico di frontiera, poi va-
lorizzato in età carolingia e postcarolingia, quando
la costituzione di un comitato monselicense e l’ad-
densarsi di beni fiscali nel suo territorio finì col se-

gnare profondamente la storia medievale di Mon-
selice, la quale, anche dopo la scomparsa della cir-
coscrizione comitale e il sopravvento di Padova, con-
servò memoria dell’originario carattere pubblico del
proprio ordinamento. In questa tradizione è ravvi-
sabile la specificità monselicense che continuò ad es-
sere operante e a manifestarsi anche nei secoli del pie-
no e basso medioevo. La diretta dipendenza dal-
l’impero, di cui Monselice fu camera specialis e, come
tale, oggetto di specifiche attenzioni da parte di im-
peratori del livello di Federico Barbarossa e Fede-
rico II; l’assenza di sviluppi in senso signorile; le tra-
dizioni di vita collettiva che sfociarono nella costi-
tuzione del comune; il progressivo avvicinamento a
Padova, nel corso del Duecento, in forme di inte-
grazione più che di vera sottomissione; il manteni-
mento di propensioni verso i poteri imperiali anche
nel Trecento: sono questi i tratti peculiari di una vi-
cenda storica dalla spiccata individualità rispetto ad
altri centri veneti di uguale consistenza e struttura.

La svolta radicale nella storia diMonselice, un cen-
tro che lungo tutto il medioevo aveva conservato il
carattere di seconda polarità territoriale e politica tra
Adige e Brenta, con forti caratteri identitari, si ha agli
inizi del Quattrocento al tempo della conquista ve-
neziana. Dopo un secolo di pace, in cui peraltro la
rocca e l’apparato difensivo della città subirono un
processo di degrado e gli abitanti sentirono in ter-
mini di inasprimento fiscale le conseguenze delle guer-
re esterne di Venezia, alle soglie del ‘500 la sconfit-
ta dei Veneziani ad Agnadello e il vorticoso succe-
dersi di occupazioni militari nel territorio monseli-
cense aprirono la strada ad un processo di inarre-
stabile e secolare decadenza economica e disordine
amministrativo. Mentre le sole istituzioni ecclesia-
stiche, (collegiata di S. Giustina, parrocchie, mona-
steri) davano segni di tenuta e prosperità, nella so-
cietà si realizzava una divaricazione netta tra un’éli-
te di proprietari terrieri, per lo più veneziani, di gran-
de e media ricchezza e una comunità oppressa dal-
l’aggravio fiscale e in via di progressivo impoveri-
mento, in un contesto economico sempre più segnato
dalla depressione e dalla stagnazione.

  ,   



La civiltà della villa esaltò le arti ma non produsse
benessere. Sotto il profilo urbanistico mutarono gli
stessi tradizionali elementi di identità del centro mon-
selicense come riflesso dei mutamenti in atto nella
cultura, nelle funzioni, nelle realtà socio-economi-
che. Non più l’antica tradizione di raccordo con la
sfera pubblica, resa evidente nel medioevo dalla do-
mus dominicata, dallamansio publica (forse uno stes-
so complesso edilizio), dalla chiesa civica (S. Paolo),
né la funzione militare, esaltata dalla rocca e dalle
cinte murarie che con l’antica pieve avevano con-
tribuito al formarsi dell’immagine della città come
realtà materiale e rappresentazione simbolica; ad esse
si sostituivano il santuario delle Sette chiesette e la
villa dei Duodo in cui confluivano i simboli con-
troriformistici dell’erudita devozione familiare e del-
la pietà popolare.

Sconvolgimenti militari e centralismo burocrati-
co-amministrativo furono il portato del periodo na-
poleonico e della successiva lunga dominazione au-
striaca. Anche se la partecipazione dei Monselicen-
si al Risorgimento fu limitata, non sembra che la fine
del dominio austriaco suscitasse molti rimpianti.
Come nel resto del Veneto, Monselice votò compatta
l’annessione al Regno d’Italia che, pur con limiti e
ritardi, permise di aprire la strada alla modernità e
al riscatto da una secolare stasi.

Le vicende monselicensi nella prima età con-
temporanea rispecchiano quelle nazionali, segnate
dalla lotta politica e sociale, dal fenomeno migratorio,
dal lento allargarsi della partecipazione alla vita po-
litica di più ampie fasce di popolazione, dal dram-
ma della prima guerra mondiale. Analogamente
l’ascesa del fascismo, il regime di dittatura cui die-
de origine, la seconda guerra mondiale, la liberazione,
l’avvento della Repubblica sono fenomeni ed even-
ti storici nei quali il centro euganeo viene coinvol-
to assieme al resto del paese, condividendone le for-
tune, i drammi, le lacerazioni. Pur all’interno di que-
sto quadro nazionale matura tuttavia un’identità dal-
le molteplici espressioni riconoscibile ancora oggi.
La presenza tra Otto e Novecento, pur in un am-
biente culturale prevalentemente moderato, di un

robusto movimento anarchico-socialista animato da
intellettuali dissidenti amanti del teatro e della
poesia quali strumenti di educazione popolare;
l’emergere negli anni del fascismo degli artisti del
gruppo Savaré all’interno della corrente futurista; la
battaglia di civiltà combattuta agli inizi degli anni Set-
tanta per il salvataggio dei colli Euganei, che riunì
le forze più responsabili del Veneto, sono alcune tra
le più interessanti testimonianze di una vitalità cul-
turale che è il connotato essenziale di Monselice an-
che ai nostri giorni.

3.
Il profilo qui rapidamente tracciato sintetizza a gran-
di linee il contenuto dei contributi presenti in que-
sto volume. Il lettore scoprirà da sé le novità dei dati,
delle prospettive, delle interpretazioni. Certo val la
pena sottolineare l’apertura alla musica, al teatro, ai
movimenti culturali e artistici del primo Novecen-
to, con la scoperta o riscoperta di figure di grande
interesse come Antonio Gualtieri, il più importan-
te dei musicisti che hanno prestato servizio a Mon-
selice, eletto nel 1647 cittadino della Magnifica Co-
munità monselicense, o il pittore-scultore Corrado
Forlin e il pittore Italo Fasullo, fondatori del circo-
lo artistico letterario futurista cui lo stesso Filippo
Tommaso Marinetti diede il nome di un giovane poe-
ta futurista caduto in Africa (Savaré).

Sul piano interpretativo e della “grande storia”
merita di essere sottolineato, per il suo valore che tra-
scende la storia monselicense, l’inserimento della con-
quista longobarda di Padova e Monselice nell’am-
bito di una personale spedizione punitiva condotta
da re Agilulfo contro i centri bizantini e non all’in-
terno di un preordinato disegno strategico. Anche
il significato dei corredi funebri degli inumati di età
longobarda della piccola necropoli scoperta presso
la sommità del colle monselicense andrà rivisto alla
luce delle nuove interpretazioni qui proposte che ne
fanno una testimonianza di distinzione sociale e di
scambi culturali e non di caratterizzazione etnica. Dal
punto di vista storico-artistico sarà pure da accogliere
l’invito a non fermarsi soltanto alle suggestioni
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estetiche nell’interpretare le architetture religiose e
civili della città, ma di leggerle come attestazione del-
la circolazione di modelli artistici e culturali, rece-
piti anche da artisti e maestranze operanti in Mon-
selice e inseriti in circuiti culturali ampi di dimen-
sione regionale e sovraregionale.

Mi fermo qui e lascio ai lettori il piacere di mol-
te altre scoperte.

Quest’opera è frutto del lavoro di molti. Che si
sia svolto con efficienza, in un clima di collaborazione
e sostanziale rispetto dei tempi previsti è un risul-
tato raramente raggiunto in imprese di questo tipo
e perciò degno di essere segnalato. Il merito è de-
gli autori, dei collaboratori, di quanti si sono spesi
per l’ideazione, la realizzazione e la finale riuscita del-
l’iniziativa. In particolare, oltre che al sindaco di
Monselice Fabio Conte e all’assessore alla cultura
Giovanni Belluco, che hanno voluto questo libro, un
sentito ringraziamento va rivolto ai coordinatori di
sezione Sante Bortolami (età antica e medievale),
Giuseppe Gullino (età moderna), Gianpaolo Ro-
manato (età contemporanea), Lionello Puppi (cul-
tura e arte).

Un grato pensiero deve infine essere rivolto a Fla-
viano Rossetto, bibliotecario in Monselice, e a Ita-
lo Novelli, responsabile della Casa Editrice, che con
puntuale e appassionato impegno hanno stimolato
e coordinato assieme a me il lavoro di tutti.
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BAP Biblioteca Antoniana di Padova
BCP Biblioteca Civica di Padova
BSP Biblioteca del Seminario di Padova
BUP Biblioteca Universitaria di Padova
CAVe Carta Archeologica del Veneto
CDP Codice Diplomatico Padovano, a cura di
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CDV Codice Diplomatico Veronese, a cura di
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